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w TRIESTE

Non solo leggi e regolamenti: in
Regione ci si occupa anche di
natura. E così pure l’orso entra a
Palazzo. Sì, perché la Regione
ha un ruolo chiave nelle azioni
messe in campo a favore della
conservazione dei plantigradi
nel Fvg. Attualmente è in corso
il progetto “Life arctos - Conser-
vazione dell’orso bruno: azioni
coordinate per l’areale alpino e
appenninico». Si tratta di un
progetto quadriennale
(2011-2014) presentato dal Par-
co nazionale d'Abruzzo, Lazio e
Molise, in collaborazione con la
Regione Fvg e altri otto partner.
È supportato dallo strumento fi-
nanziario comunitario per l’am-
biente “Life+Nature”.

Le forze istituzionali e univer-
sitarie lavorano fianco a fianco
per capire i movimenti dei plan-
tigradi in regione. Ma non solo.
Il progetto prevede anche
un’ampia serie di azioni volte a
migliorare il rapporto uomo-or-
so. Vengono ad esempio conces-
si agli allevatori, in comodato
gratuito, kit completi di recin-
zioni elettrificate anti-orso, per
la protezione degli apiari e del
bestiame allevato.

Spiega Umberto Fattori, dell'
Ufficio studi faunistici del Servi-
zio caccia, risorse ittiche e biodi-
versità della Regione: «I kit ri-
chiesti e distribuiti finora agli al-
levatori Fvg sono 50, su 87 di-
sponibili. Stimiamo di distri-
buirli tutti o quasi entro la fine
dell'anno. Il progetto prevede
inoltre un costante monitorag-
gio del territorio, attraverso il
Corpo forestale regionale e
l’Università di Udine, mediante
tecniche genetiche non invasi-
ve, come le trappole per il pelo e
la raccolta di reperti biologici in
prossimità delle predazioni. I
campioni poi finiscono nei labo-
ratori dell’Ispra, che effettuano
analisi sul dna degli animali».

Il programma contempla
inoltre il coinvolgimento delle
comunità locali tramite incontri
con allevatori, apicoltori, caccia-
tori e operatori turistici, oltre al-
la sensibilizzazione nelle scuo-
le. E, ancora, l'istituzione di due
gruppi di intervento rapido per
la gestione di situazioni di emer-
genza. Gruppi che, come spiega-
to da Fattori, non sono mai in-
tervenuti, perché non si sono
mai verificate reali situazioni di
pericolo ed emergenza.
 (el.col.)

Vanno a ruba
i kit anti-Yoghi
distribuiti
dalla Regione
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